
INVENTARIO DELL’ARCHIVIO DELLA PROPOSITURA DI SERVEZZA
(a cura di Rita Romanelli, 1996)

L’archivio della propositura dei Santi Lorenzo e Barbara di Seravezza

Il comune di Seravezza è in provincia di Lucca ma la sua comunità ecclesiastica
fa parte della diocesi di Pisa. Le parrocchie dell’Alta Versilia, originariamente sotto il
vescovato di Sarzana, nel 1790 vennero affidate a quello di Pontremoli, e nel 1798
passarono definitivamente nella diocesi di Pisa, nel tentativo di rendere più uniformi i
confini religiosi e quelli politici. Seravezza, posta entro il Capitanato di Pietrasanta si
trovava infatti nello Stato mediceo sin dal 1510.

La costruzione dell’attuale edificio della chiesa principale di Seravezza, dedicata
ai Santi Lorenzo e Barbara ebbe inizio dopo il 1422, anno in cui fu ottenuto il permesso
dalla chiesa madre di Santo Stefano di Vallecchia e dal vescovo suffraganeo di Sarzana.
Sostituiva un precedente oratorio, dedicato ai santi martiri Simone, Giuda e Agata e fu
edificata in varie fasi che si avvicendarono nel tempo. Dapprima ebbe una pianta ad aula,
poi a croce latina; solo nei primi decenni del XVII secolo vennero aggiunte le navatelle a
quella centrale, nel XVIII le cappelle alle testate del transetto e nel XIX modificato il
corpo orientale.

Fino al 1531 la chiesa di Seravezza fu sottoposta a quella di Vallecchia, e le due
amministrazioni rimasero unite in un’unica Opera. Le controversie causate da tale unione
furono molte e nel 1507 il vescovo di Sarzana Silvestro Benedetti decretò che l’Opera
dovesse essere gestita da un operaio e da un camarlingo appartenenti, volta a volta, alle
due comunità. Solo nel 1670, quattro anni dopo l’elezione a prioria della chiesa
seravezzina, le due amministrazioni vennero disgiunte e iniziarono a produrre una
documentazione autonoma. Sin dalla metà del XVI secolo, a seguito delle prescrizioni
tridentine, si era andato formando, anche nella chiesa dei Santi Lorenzo e Barbara,
l’Archivio Parrocchiale. Nell’anno 1800, al tempo della visita pastorale dell’arcivescovo
pisano Franceschi, che aveva elevato la prioria a propositura, vi si conservavano 10 libri
dei Battesimi a datare dal 1561, due libri dei Matrimoni dal 1565, 5 libri dei Defunti
iniziati più tardi, nel 1600. Una descrizione dettagliata dei registri dell’Anagrafe, del 22
maggio 1812, si trova al n. 25. Venne redatta come ricevuta al tempo della consegna dei
registri al “Sig.re Mere della Comune di Seravezza”, che doveva avvenire secondo le
prescrizioni del nuovo governo francese. Ai parroci era stato concesso un mese di
proroga per permettere loro di “prendere gli appunti che si credono necessari” e il
proposto Iacopi pensò bene di duplicare tutti i dati dell’Anagrafe parrocchiale (nn. 21-
25).

Molti di questi volumi e altri, con gli Stati d’Anime, la registrazione delle messe,
l’amministrazione delle terre e dei possedimenti, sono ancora conservati nell’Archivio
della Propositura, insieme a una grande mole di materiale più recente. I documenti
dell’Opera dei Santi Lorenzo e Barbara, raccolti in buste e filze, datano solo a partire
dalla seconda metà del XVIII secolo. Quelli precedenti si trovavano, almeno fino alla
metà del secolo scorso, nell’Archivio della Comunità di Seravezza, ma oggi risultano
dispersi. La zona dell’Alta Versilia, sul finire della Seconda Guerra Mondiale, fu
attraversata dalla Linea Gotica e conobbe i violenti scontri avvenuti fra le truppe tedesche
in ritirata e quelle alleate. Probabilmente fu proprio durante tali avvenimenti che, insieme
agli edifici, anche parte del materiale documentario antico venne distrutto. Oggi,
l’Archivio Comunale è in via di riordinamento nella sua nuova sede del Palazzo Mediceo



alla periferia della città e conserva ancora, oltre al voluminoso fondo della Comunità,
anche quello dell’Opera di alcune chiese della sua giurisdizione, fra i quali il fondo,
completo, dell’Opera della pieve di San Martino alla Cappella. Per fortuna, tutti i libri
dell’Opera dei Santi Lorenzo e Barbara di Seravezza vennero studiati, poco prima del
1847, dal canonico Giuseppe Mattei che ebbe modo di trarne le notizie relative alla
costruzione della chiesa e di compilare un prezioso manoscritto di “Memorie storiche”,
conservato nell’Archivio della Propositura al n. 467, unica testimonianza di molti
documenti perduti. Nell’Archivio Comunale di Pietrasanta si trova invece la
documentazione che rimane dell’Opera di Santo Stefano di Vallecchia, alla quale quella
seravezzina fu unita fino al 1670.

L’Archivio della Propositura di Seravezza si trova oggi in una stanza posta al
primo piano della canonica, acquistata e ristrutturata nella seconda metà del secolo scorso
e nuovamente restaurata negli anni ’70 del nostro. Gli ambienti della canonica, oltre ad
avere un ingresso indipendente da via delle Scalette, sono in comunicazione con la
sacrestia della chiesa mediante un passaggio aereo che attraversa la via che ne
fiancheggia la parete settentrionale della chiesa. I pezzi che fanno capo alle sezioni
dell’Anagrafe, dello Stato Civile Toscano, dell’Amministrazione, le filze e le buste del
Carteggio, le buste relative all’Opera e agli Enti Aggregati si trovano in due capienti
armadi di legno e sono in buono stato di conservazione. Purtroppo, i volumi più antichi -
registri cartacei con coperte di pergamena, talvolta fogli riusati di vecchi manoscritti -,
benché fossero in discrete condizioni, hanno subito un maldestro ‘abbellimento’ fra il
1993 e il 1994, prima dell’avvicendamento del nuovo proposto, don Alessandro Pierotti.
Le coperte di pergamena di molti di essi sono state infatti rivestite con cartoncini decorati
a penna e fissati, insieme alla prima, a volte alla seconda pagina del registro, con nastro
adesivo plasticato dai colori  accesi che fasciano anche la costola.

I documenti, dopo l’inventariazione, sono stati numerati progressivamente da 1 a
658. L’Archivio Storico si chiude con il 1973, anno d’insediamento del proposto
Giuseppe Percich, i cui documenti si trovano nell’Archivio Corrente. Solo nel caso dei
registri dell’Anagrafe iniziati prima del ‘73 e della documentazione amministrativa del
Beneficio Parrocchiale, dal 1985 passata all’ufficio sostentamento del Clero della Curia
arcivescovile di Pisa, sono state incluse nell’Archivio Storico carte più recenti.

Obiettivo di una prossima campagna di inventariazione saranno i fondi conservati
al secondo piano della canonica, pervenuti successivamente alla raccolta originale. Il più
antico è quello della Compagnia del Santissimo Sacramento, conservato nell’attuale sede
della congregazione. Fra i fondi moderni, i più cospicui sono quelli con i documenti
privati del notaio seravezzino Ranieri Arata che ai primi del Novecento lasciò i suoi beni
alla parrocchia, e dell’avvocato Agostino Bramanti, proposto della chiesa dal 1934 al
1940. Per recenti versamenti sono giunti gli Archivi delle parrocchie di Ruosina, di Ponte
Stazzemese e di Cerreta S. Antonio.



Sezione I: Anagrafe

Vi sono raccolti i registri dell’anagrafe sacramentale, con la documentazione di battesimi,
cresime, matrimoni celebrati e dei decessi avvenuti. E’ costituita dai libri canonici e dagli
atti di corredo necessari. Alle serie dei registri che fanno capo alla sezione sono state
aggiunte, dove era necessario, le sottoserie dei Repertori (indici per ordine alfabetico) e
dei Brogliacci (una prima annotazione delle celebrazioni avvenute).

LIBRI DEI BATTEZZATI
Il fonte battesimale, dapprima nella pieve di San Martino alla Cappella, venne concesso
alla chiesa dei Santi Lorenzo e Barbara nel 1531 da Clemente VII.. Nel 1563 il Concilio
di Trento impose la registrazione dei battesimi e dei matrimoni, che in molte parrocchie
era già in uso. Dei registri dei battesimi, compilati a partire dal 1561, mancano il secondo
(1565-1587) e il terzo (1587-1607). I dati di tutti i battesimi celebrati in parrocchia fino a
quella data furono doppiati nel 1812 nei registri ai nn. 21-25, dove figurano anche quelli
dei due registri mancanti.

    1 “Liber Primus Baptizatorum”, registro di cc.44 legato con
pergamena di reimpiego tratta da un manoscritto di preghiere in
libraria semigotica

 1561-1565

    2 “Liber Quartus Baptizatorum” di cc.164, registro di cc.164
legato con pergamena e cuoio (segue rubrica alfabetica per
nome proprio). Conservazione mediocre (**)

 1607-1633

    3 “Liber Quintus Baptizatorum”, c.s (contiene anche un fascicolo
con “Repertorio del Libro Quinto”, ordinato alfabeticamente per
nome proprio)

 1634-1663

    4 “Libro sesto dei nati” di cc.256, legato con pergamena e cuoio
(segue rubrica alfabetica per nome proprio). Conservazione
mediocre (**)

 1663-1718

    5 “Liber Septimus Baptizatorum”, registro di cc.164 legato con
pergamena e cuoio (segue rubrica alfabetica per nome proprio)

 1718-1755

    6 “Liber Octavus Baptizatorum”, registro di cc.164 legato con
cartone e spago. In prima pagina, stemma acquerellato originale
(segue rubrica alfabetica per nome proprio)

 1755-1781

    7 “Liber Nonus Baptizatorum”, registro di cc.89 legato con
pergamena e spago (segue rubrica alfabetica per nome proprio)

 1781-1793

    8 Libro dei battezzati (il titolo originale è occultato da nastro
adesivo), registro di cc.89 legato con cartone e spago (segue
rubrica alfabetica per cognome)

 1794-1808

    9 “Baptizatorum Liber Decimus primum”, registro di cc.25 più
bianche n.n., legato con pergamena e cuoio

 1809-1811



   10 Libro dei Battezzati (il titolo originale è occultato da nastro
adesivo), registro di cc.206, legato con pergamena, cartone e
spago (contiene anche carte sciolte con appunti per certificati di
nascita)

 1812-1839

   11 Libro dei Battezzati, registro di cc.188, c.s. (visto dal visitatore
Casavola “vidit 27 iunii 1847” in ultima pagina). Conservazione
mediocre (*)

 1840-1863

   12 “Battezzati della Propositura di Seravezza, registro di cc.203
legato con pergamena e cartone segnato “XVI” (visto in
occasione della visita pastorale del 1889)

 1864-1881

   13 Libro dei Battezzati, registro di pp.228 legato con pergamena e
cartone

 1882-1908

   14 C.s., segnato “libro XVI”  1909-1925

   15 Libro dei Battezzati, registro segnato “XVII”  1926-1939

   16 C.s., segnato “XVIII”  1940-1952

   17 C.s.  1952-1960

   18 C.s., segnato “P” (contiene anche rubrica alfabetica compilata)  1960-1970

   19 C.s., registro prestampato, con cedole da riempire al momento
della cresima

 1970-1987

   20 Libro dei Battezzati, registro dei battesimi avvenuti all’interno
dell’Ospedale Campana

 1971-1983

   21 Libro dei Battezzati (il titolo originale è occultato da nastro
adesivo), registro di cc.316 legato con pergamena, cartone e
spago

 1561-1663

   22 Libro dei Battezzati, registro di cc.150, c.s.  1663-1717

   23 Libro dei Battezzati, registro di cc. n.n., c.s.  1718-1737

   24 Libro dei Battezzati, registro di cc.100 ca., c.s.  1755-1781

   25 Libro dei Battezzati, registro di cc.n.n., c.s (contiene anche,
legata con i fogli del registro, la ricevuta di avvenuta consegna
dei libri originali al Maire di Seravezza, del 22 maggio 1812)

 1782-1811

REPERTORI DEI BATTEZZATI

   26 “Repertorio del libro quarto dei Battezzati”, fascicolo legato a  1607-1633



spago (ordinato per nome proprio e compilato fino alla lettera G
compresa)

   27 “Indice dei nati e battezzati”, fascicolo legato a spago  1882-1900

   28 Indice dei battezzati, registro legato con cartone e pergamena,
iniziato dal proposto Bani nel 1904, con i dati dei tre anni
precedenti, e aggiornato dai suoi successori)

 1901-1967

BROGLIACCI DEI BATTEZZATI

   29 “Battezzati della Propositura”, fascicoli con legatura moderna in
cartone

 1852-1870

   30 “Registro dei Battesimi per l’anno 1853”, fascicolo legato con
spago

          1853

   31 Brogliaccio dei battezzati, fascicolo  1889-1890

   32 C.s.           1890

   33 C.s.  1891-1892

   34 C.s.           1892

   35 C.s., registro  1895-1896

   36 C.s.  1897-1901

   37 C.s., fascicolo  1897-1901

   38 Libro dei Battezzati , registro  1901-1903

   39 C.s.  1908-1909

   40 Brogliaccio dei battezzati, fascicolo           1913

LIBRI DELLE CRESIME
I registri dei cresimati iniziano dall’anno 1800 e non presentano interruzioni fino al libro
corrente.

   41 Libro dei Cresimati, registro  1800-1951

   42 “Cresime”, c.s.  1952-1994



REPERTORI DELLE CRESIME

   43 Repertorio alfabetico dei cresimati, c.s.  1911-1967

LIBRI DEI MATRIMONI
I registri dei matrimoni iniziano dal 1565 e non hanno interruzione fino al libro corrente.
Tutti i dati, dal 1565 al 1811, sono stati doppiati al momento della consegna alla
comunità di Seravezza nel 1812, nel registro al n. 55.

   44 “Liber Primus Matrimoniorum ”, registro di cc.94 legato in
pergamena. La coperta è di reimpiego da un manoscritto con, sul
verso, l’incipit del Vangelo di Giovanni, sul retro, i primi
versetti della Genesi con “I” miniata

 1565-1622

   45 Libro dei Matrimoni, registro di cc.324 legato in cartone e
pergamena (segue rubrica alfabetica per nome proprio)

 1622-1806

   46 “Initium Libri Tertii Matrimoniorum”, fascicolo di cc.15  1807-1811

   47 Libro dei matrimoni, registro di cc.147 legato in pergamena,
cartone e spago (vistato in calce dal canonico Casavola, al
tempo della visita pastorale del 1874)

 1812-1871

   48 “Libro terzo dei Matrimoni”, registro di cc.135 legato con cuoio,
cartone e spago (segue rubrica alfabetica)

 1872-1901

   49 Libro dei Matrimoni, registro di pp.162 legato in pergamena,
cartone e spago

 1902-1933

   50 Libro dei matrimoni, registro  1933-1948

   51 C.s.  1948-1952

   52 C.s.  1952-1957

   53 C.s.  1957-1968

   54 C.s.  1968-1995

   55 Libro dei matrimoni, registro legato in pergamena e cartone  1565-1811

REPERTORI DEI MATRIMONI

   56 Indice alfabetico dei matrimoni, registro legato in pergamena e
cartone (iniziato dal proposto Bani nel 1904 e aggiornato dai
suoi successori)

 1904-1934



BROGLIACCI DEI MATRIMONI

   57 Brogliaccio dei matrimoni, pacco di 11 fascicoletti non legati  1852-1879

   58 Scartafaccio dei Matrimoni, registro  1919-1934

   59 C.s., fascicolo  1920-1921

PROCESSI MATRIMONIALI
Sono gli inserti con gli atti relativi ai matrimoni (certificati di battesimo, di cresima e di stato libero,
carteggio informativo e verbali degli interrogatori ai testimoni e ai futuri sposi) raccolti in buste. A
causa della voluminosità della serie, le buste relative sono conservate in un armadio a parte, posto a
destra prima di varcare la porta di accesso all’Archivio.

   60 Processi matrimoniali, busta  1610-1822

   61 Fedi di nascita e di stato libero, carte sciolte in fascicolo  1781-1881

   62 Processi matrimoniali, busta  1823-1835

   63 Fedi di nascita e di stato libero, carte sciolte in fascicolo  1833-1864

   64 C.s.  1845-1892

   65 C.s.  1870-1907

   66 Processi matrimoniali, c.s.  1897-1902

   67 C.s
.

 1892-1899

   68 Certificati di nascita, carte sciolte in fascicolo  1900-1915

   69 Processi matrimoniali, c.s.           1903

   70 C.s.           1904

   71 C.s.           1906

   72 C.s.           1919

   73 C.s.           1925

   74 C.s.  1929-1931

   75 C.s., busta  1931-1936

   76 C.s.  1936-1939



   77 C.s.  1941-1949

   78 C.s.  1950-1959

   79 C.s.  1960-1973

LIBRI DEI MORTI
Fu Paolo V, con la costituzione “Apostolicae Sedi” del 1614, a rendere obbligatoria la
redazione dei registri parrocchiali dei defunti e degli stati d’anime. I registri dei morti
conservati nell’Archivio iniziano dal 1616, con il secondo volume. Il primo, ancora
presente al tempo della visita del vescovo Franceschi dell’anno 1800, comprendeva i dati
degli anni 1600-1616 e fu consegnato alla Comunità nel 1812. In questo caso però,
neppure i dati doppiati in quell’occasione, nel registro al n. 90, ci sono di aiuto perché
hanno inizio nel 1704.

   80 Libro dei Morti (II), registro di cc.159 legato in pergamena e
cuoio (segue rubrica alfabetica per nome proprio). Danni alla
coperta (*)

 1616-1653

   81 Libro dei Morti (III), registro di cc.142 legato in pergamena e
pelle. Danni alla coperta (*)

1653-.1704

   82 Libro dei Morti (IV), registro di cc.88 legato in pergamena e
cuoio. Danni alla coperta (*)

 1704-1757

   83 Libro dei Morti (V), registro di cc.163, c.s. (con rubrica
alfabetica per nome proprio). Danni alla coperta (*)

 1757-1811

   84 Libro dei Morti (VI) di cc.150, registro legato in cartone e
pergamena

 1812-1849

   85 Libro dei Morti (VII), registro di cc.248 legato in cartone e
pergamena (visto dal canonico Ghigi in occasione della visita
pastorale del 1889)

 1850-1883

   86 Libro dei Morti (VIII), registro legato con cartone e pergamena
di dimensioni fuori serie

 1884-1933

   87 Libro dei Morti (IX), registro legato con cartone e tela di
dimensioni fuori serie

 1934-1941

   88 Libro dei Morti, registro con griglie prestampate  1940-1962

   89 C.s., con rubrica alfabetica solo in parte compilata  1962-1984

   90 Libro dei Morti, registro legato in cartone e pergamena  1704-1812



REPERTORI DEI MORTI

   91 “Indice del Libro VI dei Morti dal 1812 al 1849”, fascicolo  1812-1849

   92 Indice alfabetico dei defunti, registro (iniziato nel 1902 dal
proposto Bani, con i dati dal 1850 e aggiornato dai suoi
successori)

 1850-1938

BROGLIACCI DEI MORTI

   93 “Morti nella Propositura, fascicolo  1852-1853

   94 C.s.  1854-1855

   95 Libro dei Morti, busta con 13 fascicoli contenenti la
registrazione dei decessi (1855-1876), e un inserto con le fedi di
morte rilasciate dai comuni di residenza dei defunti (1867-1886)

 1855-1886

LIBRI DELLO STATO DELLE ANIME
La serie inizia con l’anno 1800 e comprende i dati della comunità di Seravezza e quelli
delle località di Riomagno, Valventosa e Gallena, che facevano parte della cura. I nn.179-
182 contengono anche la registrazione delle famiglie di Malbacco e Ponticello di Sopra. I
dati sono per lo più completi fino al 1932 (mancano gli anni 1824, 1842, 1848, 1906-
1907, 1910, 1912); ci sono poi quelli del 1935, 1940-1943, 1946, 1959. Venivano raccolti
durante la gita per le benedizioni pasquali e spesso recano la data del 1° di aprile. Al
n.109 si trova il registro compilato per lo Stato Civile Toscano, che durante
l’inventariazione è stato tenuto nella sezione dell’Anagrafe perché presente in un’unica
annata che peraltro mancava nella documentazione parrocchiale.
Nei registri possono essere colti i dati sull’andamento della popolazione di Seravezza, di
1836 unità nel 1831, fino all’apice delle 3157 nel 1888, e il successivo, graduale declino
fino alle 2544 unità del 1940 e alle 2101 subito dopo la guerra, nel 1946.

   96 Stato dell’Anime, filza formata da fascicoli compilati
separatamente e legati con cartone fra il 1993 e il ‘94, manca
l’anno 1919. Presenza di muffe (**)

 1800-1820

   97 Stato dell’Anime, registro legato in pergamena           1819

   98 Stato dell’Anime, filza formata da fascicoli compilati
separatamente e legati con cartone fra il 1993 e il ‘94, manca
l’anno 1824

 1821-1830

   99 Stato dell’Anime, fascicolo           1831

  100 C.s.           1832

  101 C.s.           1833



  102 C.s.           1834

  103 C.s.           1835

  104 C.s.           1836

  105 C.s., contiene anche una “Recapitolazione”           1837

  106 C.s.           1838

  107 C.s.           1839

  108 C.s.           1840

  109 Stato dell’Anime, registro legato in cartone prestampato e
fornito dall’Ufficio dello Stato Civile Toscano

          1841

  110 Stato dell’Anime, registro legato in cartone e pelle           1843

  111 C.s.           1844

  112 C.s., contiene anche l’elenco dei ragazzi ammessi alla prima
Comunione

          1845

  113 C.s.           1846

  114 C.s.           1847

  115 C.s.           1849

  116 C.s.           1850

  117 C.s.           1851

  118 C.s., contiene anche l’elenco dei ragazzi ammessi alla prima
Comunione

          1852

  119 C.s.           1853

  120 C.s.           1854

  121 C.s., registro legato con cartone           1855

  122 C.s.           1856

  123 C.s.           1857

  124 C.s.           1858

  125 C.s., registro legato con cartone e tela           1859



  126 C.s.           1860

  127 C.s.           1861

  128 C.s.           1862

  129 C.s.           1863

  130 C.s.           1864

  131 C.s.           1865

  132 C.s.           1866

  133 C.s.           1867

  134 C.s.           1868

  135 C.s.           1869

  136 C.s.           1870

  137 C.s.           1871

  138 C.s.           1872

  139 C.s.           1873

  140 C.s., nella copertina si legge: “Stato civile dell’anno 1874”           1874

  141 C.s.           1875

  142 C.s., registro legato con cartone e pelle, contiene anche un
elenco di comunicandi

          1876

  143 C.s.           1877

  144 C.s., contiene anche un elenco di comunicandi           1878

  145 C.s.           1879

  146 C.s., registro legato con cartone e tela           1880

  147 C.s.           1881

  148 C.s.           1882

  149 C.s.           1883

  150 C.s., registro legato con cartone e pergamena           1884



  151 C.s.           1885

  152 C.s.           1886

  153 C.s., contiene anche una lettera  del parroco           1887

  154 C.s.           1888

  155 C.s.           1889

  156 C.s.           1890

  157 C.s.           1891

  158 C.s., registro legato con cartone e tela. Sono presenti macchie
(*)

          1892

  159 C.s.. Sono presenti macchie (*)           1893

  160 C.s.. Sono presenti macchie (*)           1894

  161 C.s., registro legato con cartone e pergamena           1895

  162 C.s., contiene anche un fascicolo con inizio di registrazione non
datato

          1896

  163 C.s.           1897

  164 C.s., contiene anche la registrazione delle famiglie emigrate           1898

  165 C.s., contiene anche la registrazione delle famiglie emigrate           1899

  166 C.s, legato con cartone e tela           1900

  167 C.s.           1901

  168 C.s.           1902

  169 C.s., registro legato con cartone e pergamena           1903

  170 C.s.           1904

  171 C.s.           1905

  172 C.s.           1908

  173 C.s.           1909

  174 C.s., registro legato con cartone e tela           1911



  175 C.s., di dimensioni fuori serie           1913

  176 C.s., di dimensioni fuori serie           1914

  177 C.s.           1915

  178 C.s.           1916

  179 C.s.           1917

  180 C.s.           1918

  181 C.s.           1919

  182 C.s.           1920

  183 C.s. (prima parte, fino alla famiglia n.444) 1821-1822

  184 C.s. (seconda parte dalla famiglia n.445 alla n.642) 1821-1822

  185 C.s. 1923-1924

  186 C.s.  1925-1926

  187 C.s.  1927-1928

  188 C.s.  1929-1930

  189 C.s.  1931-1932

  190 C.s., (visto dall’arcivescovo di Pisa Vettori in occasione della
Visita Pastorale del 1935)

          1935

  191 C.s., registro legato dopo la compilazione, parte manoscritta,
parte dattiloscritta

 1940-1943

  192 C.s., fascicoli prestampati legati con cartone e pergamena           1946

  193 C.s., registro con griglie prestampate           1959

  194 Repertorio alfabetico di uno Stato d’Anime di età imprecisata,
fascicolo rubricato

Sezione II: Stato Civile Toscano

Dopo la Restaurazione, il 18 giugno 1817, il governo toscano incaricò i parroci di
svolgere la funzione di Ufficiale di Stato Civile e di compilare, parallelamente ai registri
parrocchiali dell’Anagrafe, anche i prestampati fornitigli dall’ufficio governativo



preposto. Dal 1865 tale funzione verrà ereditata dall’Ufficio di Stato Civile presso ogni
Comune. Nell’Archivio sono conservati i registri dei Battesimi, dei Matrimoni e dei
Morti, completi, dal 1818 al 1865.

LIBRI DEI BATTEZZATI PER LO STATO CIVILE
Sono 12 registri legati in cartone e pergamena, con moduli prestampati per tre
registrazioni a pagina forniti dalla “Sezione Ministeriale dello Stato Civile e della
Statistica generale” di Firenze che il parroco compilava in doppia copia.

  195 Registro dei Battezzati di pp.200  1818-1826

  196 C.s.  1826-1834

  197 C.s.  1834-1842

  198 C.s.  1842-1849

  199 C.s.  1849-1850

  200 C.s.  1951-1852

  201 C.s., di pp.397  1853-1856

  202 C.s., di pp.350  1856-1859

  203 C.s., di pp.357  1860-1863

  204 C.s., con due fascicoli per gli anni 1865 e 1866  1863-1866

  205 C.s.  1865-1866

LIBRI DEI MATRIMONI PER LO STATO CIVILE
Sono 5 registri legati con cartone e pergamena.

  206 Registro dei Matrimoni per lo Stato Civile, di pp.100 (contiene
anche un fascicolo con due matrimoni celebrato all’estero)

 1818-1835

  207  C.s.  1835-1849

  208 C.s.  1849-1850

  209 C.s.  1851-1855

  210 C.s.  1855-1864

LIBRI DEI MORTI PER LO STATO CIVILE



Sono 10 registri legati con cartone e pergamena che proseguono fino al 1867, quando
ormai erano stati impiantati gli uffici comunali autonomi. Mancano il volumi degli anni
1822-1824, 1862-1864.

  211 Registro dei Morti per lo Stato Civile, di pp.100  1818-1822

  212 C.s.  1825-1831

  213 C.s.  1831-1838

  214 C.s.  1838-1843

  215 C.s.  1843-1848

  216 C.s.  1848-1850

  217 C.s., di pp.287  1851-1855

  218 C.s., di pp.370  1855-1859

  219 C.s., di pp.399  1860-1862

  220 C.s, di pp.100  1865-1867

Sezione III: soddisfazione di obblighi

Comprende i registri delle ‘Vacchette’, così detti perché un tempo rilegate in cuoio, sui
quali venivano annotate le Messe celebrate. Oltre a quelle quotidiane, registrate in libri a
parte, c’erano le Messe occasionali, quelle dei Legati, dei Benefici, e delle Compagnie,
tutte regolarmente annotate con la data e il nome del celebrante. Nel n. 221 è compreso il
riepilogo delle Messe da celebrarsi agli  altari della chiesa, nel n. 222 alcune notizie sulla
fondazione degli stessi. Per l’ordinamento e l’inventariazione è stato privilegiato il
criterio cronologico ad eccezione di alcuni registri, raggruppati in serie diverse perché
relativi ai medesimi obblighi.

FONDAZIONE DEGLI OBBLIGHI

  221 “Benefizii. Uffiziature. Cappelle”, con elenco degli altari e delle
messe da celebrarvisi, registro legato con cartone e tela

 sec. XVIII

  222 Documenti riguardanti gli altari dei SS. Lorenzo e Barbara, S.
Giovanni, Ss. Rosario, Spirito Santo, S. Carlo, la loro
fondazione e le uffiziature, carte sciolte in fascicolo

 sec. XVIII
         XIX

  223 “Nota di tutti quelli che hanno lasciato Messe nella chiesa”,
contiene anche la documentazione del legato della Messa
Santini, c.s.

 1857-1888



OBBLIGHI ORDINARI DELLA PROPOSITURA

  224 “Vacchetta degl’Obblighi della Propositura, registro legato con
cartone

 1828-1846

  225 “Obblighi della Propositura, c.s. di dimensioni fuori serie  1847-1879

  226 “Vacchetta degli obblighi”, c.s., con interruzione fra 1882 e
1901, c.s. di dimensioni fuori serie

 1880-1932

  227 “Uffiziatura quotidiana all’ora di mezzogiorno nella Propositura,
c.s.

 1891-1893

  228 “Vacchetta delle Messe giornaliere”, c.s.  1904-1918

  229 “Vacchetta degli Obblighi. Obblighi di Messe inerenti al
Benefizio parrocchiale dei Santi Lorenzo e Barbera, contiene
anche il decreto di riduzione degli obblighi, c.s.

 1910-1913

  230 Vacchetta di Messe ordinarie, c.s.  1924-1939

  231 “Vacchetta Messe quotidiane”, registro legato con cartone e tela  1936-1940

  232 Vacchetta di Messe ordinarie, c.s.  1952-1954

  233 “Messe Propositura ad mentem ordinem”, c.s.  1954-1956

OBBLIGHI DELLA SACRESTIA

  234 “Sagrestia, funerali e anniversari”, registro legato con cartone e
tela

 1862-1868

  235 C.s. di dimensioni fuori serie  1869-1891

  236 “Funerali e anniversari”, c.s.  1913-1923

LEGATO ARRIGHI

  237 “Legato Arrighi e Benefizio dei Santi Lorenzo e Barbara”,
registro legato con cartone

 1831-1848

LEGATO SANTINI



  238 “Uffiziatura Santini. Messa quotidiana delle ore 8
antimeridiane”, registro legato con cartone

 1890-1896

  239 C.s.  1897-1900

  240 “Vacchetta per la Messa quotidiana delle ore 8. Uff.ra Santini,
c.s.

 1901-1910

  241 “Uffiziatura Santini. Messa quotidiana delle ore 8”, c.s.  1911-1917

OBBLIGHI DIVERSI

  242 Messe celebrate dal proposto Bertini per le soppresse compagnie
del Sacramento, Rosario, Dottrina Cristiana, Madonna del
Buonconsiglio, e S. Giovanni, registro legato con cartone e tela

 1886-1899

  243 “Messe da celebrarsi o farsi celebrare dal proposto per legati e
benefattori”, c.s.

 1897-1901

  244 C.s.  1897-1903

  245 “I 15 Sabati”, Messe celebrate durante l’esercizio dei 15 Sabati e
la festa dell’8 maggio, fogli sciolti di quaderno entro la
copertina.

 1934-1938

Sezione IV: amministrazione

Riguarda i documenti della gestione del patrimonio della parrocchia fino al 1985, quando
l’amministrazione dei beni ecclesiastici è passata all’Ufficio Sostentamento del Clero
della Curia. Trattandosi di una sezione chiusa, all’interno della quale non vengono più
prodotti documenti, nell’Archivio Storico sono stati inseriti anche quelli successivi al
1973.
Oltre ai registri dei ‘Campioni’, delle ‘Entrate e Uscite’, sono state incluse nella sezione
le numerose carte sciolte che al momento della produzione erano state raccolte in unità
documentarie di interesse propriamente amministrativo, molti altri documenti sono
invece conservati nella sezione del carteggio.

CAMPIONI DI BENI

  246 “Martirologio”, descrizione dei beni della chiesa posti nei
territori di Seravezza e Pietrasanta, trascrizione di contratti e
elenco di rendite. Registro coperto con pergamena di reimpiego
(da un manoscritto con libraria semigotica) di cc.47

   sec.  XVI
         XVII



  247 “Terrilogio o Martirologio”, con la registrazione dei terreni della
chiesa e dei loro affittuari. Registro legato con carta di cc.60

 1689-1782

  248 “Terrilogio della chiesa”, descrizione dei beni immobili e loro
rappresentazione grafica. Registro legato in pergamena

 1722-1812

  249 “Plantario dei beni della chiesa”, con descrizione parcellare dei
beni firmata dal geometra V. Passetti. Registro legato con
cartone e pergamena di cc.10

          1824

RENDITE
Sono i registri con le entrate dei beni relativi alla serie precedente. I più antichi sono tre
pezzi del XVIII secolo, fra cui il n. 250 con un elenco completo degli affittuari della
chiesa. Più fitti sono i documenti che riguardano la seconda metà dell’Ottocento.

  250 Rendite della prioria, registro di cc.79  1704-1804

  251 “Entrate, livelli sec.XVIII”, carte sciolte in fascicolo un tempo
parte di un registro

 sec. XVIII

  252 “Rendite dei livelli della chiesa”, fascicolo  di cc.79, ciò che
rimane di un registro aggredito dall’umidità, oggi privo di
copertina (**)

 1711-1763

  253 Entrate della chiesa, con registrazione dei livelli a grano e a
castagne, registro legato con cartone e pergamena

 1853-1880

  254 “Campione della chiesa in Seravezza, ma registrazione delle
entrate, registro di cc.70 legato con cartone e cuoio (*)

 1861-1863

  255 “Entrata della chiesa”, con registrazione dei livelli pagati in lire
(cc.1-16), a olio e grano (cc.62-92), registro di cc.97 senza
coperta

 1884-1899

  256 “Livelli 1883-1887” con nota dei contratti conclusi con gli
affittuari e rubrica alfabetica, registro senza coperta.
Conservazione mediocre (*)

 1883-1887

  257 “Livelli 1887-1890”, registro legato con cartone  1887-1890

  258 “Livelli 1902-1921” con rubrica alfabetica, c.s.  1902-1903

  259 “Canoni livellari“, registrazione dei pagamenti in matrici
prestampate e fustellate, c.s.

 1910-1960

  260 “Livelli 1921-1953”, c.s. Conservazione mediocre (*)  1921-1954

  261 “Libro delle Rendite”, con indice, c.s.  1922-1946



DOCUMENTI NOTARILI E CONTABILI
Vi è raccolta la documentazione relativa alle rendite, già collocata in fascicoli riguardanti
l’amministrazione dei beni della chiesa. I documenti ‘amministrativi’ collocati ab antiquo
con il carteggio dei singoli proposti sono stati lasciati, per quanto si è rivelato possibile,
nella loro prima sistemazione, e introdotti nella sezione del Carteggio. Di notevole
importanza, qui, il n. 262 con una nota di contratti esistenti nell’Archivio. Ai nn. 277-282
si trovano documenti prodotti dall’avvocato don Agostino Bramanti prima della sua
chiamata alla Propositura, ma sono stati lasciati nella fascicolatura originale perché di
interesse inerente alla chiesa. Il beneficio Bentivoglio, di cui ai nn. 309-311, aveva avuto
origine dalla cessione alla Compagnia del Ss.mo Sacramento da parte di Giovanni
Guglielmi (lo stesso che aveva portato a Seravezza la tavola con la Madonna del
Soccorso di alcune proprietà romane, poi permutate con un investimento nel Monte
Bentivoglio di Roma.

Contratti e Legati

  262 “Studio Angelini/documenti riguardanti la propositura”, contratti
e nota dei contratti esistenti nell’Archivio, carte sciolte in
fascicolo

 1771-1890

  263  “Legato Arrighi”, c.s. Contiene anche la copia del testamento
del 1795

 1771-1890

  264 Divisione dei beni di don Luigi Galleni, c.s.  1839-1880

  265 Testamento Maltempi e documenti esecutori Maltempi,
Campana, Masini, c.s.

 1841-1842

  266 Dotazione della cappellania laicale della Ss.ma Concezione a
opera del notaio Ranieri Arata (1869) / Testamento dello stesso,
c.s.

 1869-1893

  267 Documenti che riguardano l’eredità Arata, c.s.  1910-1951

  268 Legato Giannini ed elenchi dei beneficiati, c.s.  1910-1916

  269 Eredità del proposto Ferrucci, c.s.           1929

  270 Eredità Raffaelli, c.s.  1931-1935

  271 Relazioni e perizie per l’eredità Raffaelli / Lavori di
ampliamento, c.s.

 1931-1970

  272 Testamento del proposto Guidi e perizie relative, c.s.           1934

Cause



  273 “Livelli”, carteggio di cause degli anni 1890-1892”, carte sciolte
in fascicolo

 1820-1892

  274 Vertenza fra Opera e Propositura per la riscossione delle tasse
sui laceri, c.s. Contiene anche la causa fra la Propositura e
Andreelli-Pennoni

 1840-1850

  275 Causa fra Opera di Corvaia e Tomagnini per la restituzione del
debito, c.s.

 1889-1900

  276 Causa fra l’arciprete di Vallecchia Donatini e Francesco Neri,
c.s.

          1919

  277 Ricorso del parroco di Ripa Antoni contro la Commissione del
Gratuito Patrocinio, c.s.

 1928-1932

  278 Causa Arata e Consigli, c.s  1929-1931

  279 Causa Dazzi e Curia arcivescovile, c.s.  1930-1931

  280 Causa don Antoni e Sergio Ulivi per l’affitto dei beni di Ripa
(Risciolo), del lascito Arata, c.s.

 1930-1934

  281 C.s. 1930-1934

  282 Causa fra il parroco di Vallecchia Barsottini e Marco Cinquini,
c.s.

 1930-1933

Amministrazione dei beni

  283 Raccolta di lettere dai tribunali riguardanti i fondi della
Propositura, c.s.

 1840-1848

  284 Documenti che riguardano l’alienazione di alcuni beni della
Propositura fra cui la vendita di un mulino, c.s.

 1855-1856

  285 Stato delle iscrizioni ipotecarie, c.s.  1857-1880

  286 Pratiche che riguardano i rapporti con 13 affittuari per
l’affrancazione di terre (Ricci-Galleni, Bertozzi, Silvestri,
Pellizzari, Gherardi Angiolini, Marcucci, Guglielmi, Corrotti,
Binelli, Pistoresi, Buselli Vincenzo e Angiolo, Gianvanni), c.s.

 1860-1920

  287 Esproprio di beni per la costruzione della strada ferrata a
Domenico Barsanti come tutore di Felice Biagi, c.s.

          1862

  288 Ricognizione dei livelli della chiesa e dell’Opera della Cappella,
della chiesa di Ruosina e della propositura, c.s.

          1882



  289 Delega del proposto Bertini all’avvocato Angelini per riscuotere
i debiti della propositura, c.s.

          1890

  290 Denunzia delle rendite della chiesa, c.s.           1894

  291 Denunzia delle rendite della Propositura / Affrancazioni
livellarie Allagosta, Moriglioni, Dalgas, Galli / Espropriazione
Pardi, c.s.

 1904-1910

  292 Cessione del beneficio parrocchiale al proposto Ferrucci con
descrizione dei beni (1912) / Stati patrimoniali (1922,1929)

 1912-1929

  293 Contratti, ricevute, corrispondenza per l’acquisto e la gestione
della Cava di Ceragiola, c.s.

 1919-1932

  294 Spese per i beni a mezzadria in gestione a Buselli, Binelli,
Gabrielli,, Leonardi, c.s.

 1920-1923

  295 Locazione delle case di via Bastia (1922) e di Ripa (1930), c.s.  1922-1930

  296 Gestione della Cava di Ceragiola in proprio del proposto Guidi,
c.s.

 1923-1924

  297 Locazione dei beni della chiesa di Vallecchia ad Alberto Dazzi e
Ferruccio Garfagnini, aumento del canone, c.s.

 1925-1933

  298 Affrancazione livello Leoni Dalgas (1927) e Fea (1932), c.s.  1927-1932

  299 Gestione affitti dei beni della Propositura e disdette/ Consegna
del beneficio parrocchiale a don Bramanti, c.s.

 1930-1936

  300 Lettere e comunicazioni da e per l’avvocato Bramanti in merito
all’amministrazione del beneficio parrocchiale, contiene anche
un “Estratto catastale delle proprietà della chiesa” e le successive
trascrizioni, c.s.

 1930-1965

  301 Locazione della Cava di Ceragiola ad Antonio Biggi, carte
sciolte in plico

 1931-1932

  302 C.s., carte sciolte in fascicolo  1931-1932

  303 C.s.           1933

  304 Perizia del patrimonio della chiesa, c.s.           1934

  305 Pagamento delle rate annuali del contributo agricolo e carte
relative alla gestione e alla vendita del podere di Monte Ripa, nel
comune di Pietrasanta, c.s.

 1973-1983

  306 Mandati di pagamento dell’Ufficio Amministrativo della Diocesi
/ Locazioni, c.s.

 1973-1985



  307 “Posizioni livellari” / Calcolo dell’affitto dei beni secondo ‘equo
canone’ / Vendita di un terreno in località Frasso, c.s.

 1974-1980

  308 “Questione Beluffi”, per il rifacimento di un muro di confine con
i terreni della canonica, c.s.

 1976-1977

Gestione Comproprietà Bentivoglio

  309 Carte riguardanti la partecipazione della Propositura al
Condominio Bentivoglio posto in Romagna, carte sciolte in
fascicolo

 1840-1927

  310 Regolamento dell’Amministrazione delle proprietà dette
Condominio Bentivoglio, c.s.

          1928

  311 Resoconto delle assemblee annuali in merito al Condominio
Bentivoglio, c.s.

 1957-1986

Contabilità

  312 Ricevute di riscossioni e pagamenti, carte sciolte in fascicolo  1870-1876

  313 Ricevute e pagamenti al tempo del proposto Bertini, c.s.  1881-1905

  314 Fatture e ricevute a nome del proposto Ferrucci, c.s.  1916-1919

  315 Amministrazione al tempo del proposto Ferrucci, c.s.  1917-1919

  316 Contratti assicurativi e ricevute dei pagamenti del proposto
Guidi, c.s.

 1920-1929

  317 C.s.  1920-1927

  318 Fatture di acquisto, conti consuntivi e preventivi di spese del
proposto Guidi, c.s.

 1921-1933

  319 Fatture e conti del proposto Bramanti, carte legate con filo in
fascicolo

 1935-1937

  320 Fatture di acquisto del proposto Barsottini, carte sciolte in
fascicolo. Contiene anche polizze assicurative (1934-1936)

 1952-1956

Sezione V: carteggio



E’ la parte più complessa dell’Archivio, oggi ricomposta dopo numerosi
rimaneggiamenti. Consiste in alcune filze di lettere, ma per lo più di carte sciolte di varia
provenienza. Dai pochi inserti originali ancora rimasti prima dell’attuale inventariazione,
benché collocati fuori dal contesto originale, si capiva che l’ordinamento del materiale
prodotto  avveniva cronologicamente, con cesure al momento del cambiamento dei
proposti di cui sotto si dà un elenco, dal 1677, per facilitare la ricerca dei documenti. Si è
quindi cercato di ricostituire tale organismo, evitando di estrapolare dagli inserti quelle
carte di interesse più propriamente amministrativo che ‘pastorale’.
Il carteggio è stato diviso nelle serie di Corrispondenza, con le lettere in arrivo alla
parrocchia, lasciando la suddivisione per mittente, ove questa era stata impostata,
Carteggio con autorità religiose, per lo più a stampa, Carteggio con autorità civili,
Lavori di manutenzione e restauro alla chiesa e alla canonica (per i quali gran parte del
materiale si trova nell’Ente Aggregato dell’Opera), Festeggiamenti, Visite Pastorali e
Vicariali, Avvisi parrocchiali, Inventari e Varie (con manoscritti di argomento per lo più
estraneo alla vita della propositura).

   1677-1684  Lorenzo Bonachelli di Seravezza
   1684-1719  Lorenzo Voltaglia di Seravezza
   1719-1964  Michelangelo Lombardi di Seravezza
   1764-1810  Francesco Borrini di Seravezza, primo proposto e vicario foraneo
   1810-1838  Salvatore Jacopi di Minazzana
   1838-1882  Alessandro Vincenti di Bientina
   1882-1901  Giacinto Bertini di Pisa
   1901-1909  Lorenzo Bani
   1910-1919  Amos Ferrucci
   1919-1934  Zeffirino Guidi
   1934-1941  Agostino Bramanti
   1941-1952  Angelo Riccomini
   1952-1973  Emilio Barsottini
   1973-1994  Giuseppe Percich
       dal 1994  Alessandro Pierotti

CORRISPONDENZA
E’ sistemata seguendo un ordinamento cronologico, con la successiva ripartizione nei
periodi di attività dei vari proposti e a seconda dei mittenti. Tale suddivisione era già stata
effettuata nel corso degli ordinamenti dell’Archivio nella seconda metà dell’Ottocento.
Ne facevano fede i fascicoli ancora non manomessi e la titolazione delle camicie, poi
collocate in ordine sparso.

  321 Corrispondenza in arrivo alla parrocchia, filza legata con spago e
cuoio in busta non pertinente

 1790-1809

  322 C.s., in busta originale  1810-1814

  323 C.s.  1815-1820

  324 C.s.  1821-1826

  325 C.s.  1827-1831



  326 C.s.  1832-1835

  327 Lettere al proposto Jacopi, carte sciolte in fascicolo  1796-1808

  328 C.s.  1812-1836

  329 C.s. sulla cappellania della Ss.ma Concezione e S. Antonio
(1826) e carteggio sulla celebrazione delle messe, c.s.

 1824-1829

  330 C.s. dal vicario Luigi della Fanteria, c.s.  1838-1839

  331 Lettere in arrivo al proposto Vincenti e sue minute, contiene
anche la rinunzia del proposto all’uffiziatura di Bientina (1838),
c.s.

 1838-1860

  332 Lettere al proposto Vincenti da D. Donnini, c.s.  1838-1869

  333 Lettere al proposto Vincenti dal segretario del vescovo, Giovan
Battista Tortolini, c.s.

 1839-1840

  334 “Lettere dall’America” dal padre Pier Luigi da Seravezza
prefetto delle missioni nel Brasile, c.s.

 1839-1849

  335 Lettere al proposto Vincenti da Giuseppe de Courp da Roma, in
merito alle proprietà nel Condominio Bentivoglio, c.s.

 1839-1861

  336 C.s. da vari mittenti, c.s.  1839-1861

  337 C.s. dal vicario Luigi della Fanteria, c.s.  1840-1845

  338 Lettere ai proposti Vincenti e Bertini, c.s.  1840-1890

  339 Lettere al proposto Vincenti dal segretario del Vescovo, Angiolo
Benassai, c.s.

 1840-1851

  340 Lettere in arrivo al proposto Vincenti da mittenti vari, c.s.  1840-1854

  341 C.s. dal cancelliere arcivescovile Pietro Peruzzi, c.s.  1840-1855

  342 C.s. dal presidente dell’Opera Tonini, c.s.  1841-1851

  343 C.s. dall’attuario della Sacra Visita Pietro Donati, c.s.  1841-1852

  344 C.s. dal vescovo Gio Batta e minute del proposto di risposta, c.s.  1842-1860

  345 “Carteggio per ottenere il privilegio della mozzetta nera”, c.s.  1843-1863

  346 Lettere sulla stanza mortuaria annessa alla propositura, c.s.           1845

  347 Lettere al proposto Vincenti dal vicario Luigi della Fanteria e di
mittenti vari, con glosse del tempo dell’archiviazione, c.s.

 1845-1847



  348 C.s. dal vicario Luigi della Fanteria, c.s.  1850-1861

  349 C.s. del vescovo, cardinale Cosimo Corsi, c.s.  1850-1861

  350 C.s. dal segretario del vicario Ottaviano del Pino, c.s.  1850-1868

  351 C.s. dal cancelliere vescovile Pietro Donati, c.s.  1852-1865

  352 C.s. dal cancelliere vescovile Francesco Berti, c.s.  1854-1863

  353 C.s. da mittenti vari, contiene anche lettera del 24 giugno 1881
sul nuovo cimitero di Vallecchia, c.s.

 1855-1862

  354 C.s. dal cancelliere vescovile Pietro Peruzzi, c.s.  1856-1860

  355 C.s. da mittenti vari, c.s.  1861-1882

  356 C.s. dal cancelliere vescovile, canonico Del Pino, c.s.  1858-1864

  357 C.s. dal vicario Luigi della Fanteria, c.s.  1860-1865

  358 Lettere al proposto Bertini dal subeconomato dei Benefizi
Vacanti, c.s.

 1882-1895

  359 Copialettere e minute del proposto Bertini, c.s.  1883-1888

  360 Lettere al proposto Bertini dall’amministratore Capitani e
mittenti vari, c.s.

 1883-1891

  361 Lettere al proposto Bertini, c.s.  1883-1898

  362 “Parrocchia di Seravezza”, lettere da e per il proposto Bertini,
c.s.

 1886-1901

  363 “Appunti per memoria”, note del proposto Bertini, in fascicolo
legato

 1890-1891

  364 Carteggio sulla parrocchia di Ruosina, carte sciolte in fascicolo  1891-1895

  365 Appunti e minute del proposto Bertini, c.s.  1892-1898

  366 Carteggio sulla parrocchia di Basati, c.s.  1892-1903

  367 C.s. sulla parrocchia di Cerreta S. Antonio, c.s.  1892-1956

  368 C.s. sulla parrocchia di Querceta a proposito dell’affare Galleni,
c.s.

 1893-1898

  369 C.s. che riguarda la parrocchia della Cappella, c.s.  1893-1928



  370 C.s. che riguarda la parrocchia di Vallecchia, c.s.  1895-1903

  371 C.s. che riguarda la parrocchia di Levigliani, c.s.  1895-1904

  372 Lettere al proposto Bani, c.s.  1902-1909

  373 Lettere al proposto Ferrucci, c.s.  1916-1919

  374 Carte personali del proposto Guidi (lettere, documenti, bolle
papali), c.s.

 1916-1919

  375 Cessione del beneficio parrocchiale a Zeffirino Guidi (1919) e
carteggio con l’Ufficio per gli Affari di Culto, c.s.

          1919

  376 Lettere al proposto Guidi, contiene anche la lettera di donazione
alla parrocchia dell’oratorio di Valventosa da parte dei Buselli
(1926) / Bando di concorso per sostituirlo dopo il decesso del 9
marzo 1934, c.s.

 1919-1934

  377 Istanze per risarcimento danni di guerra (1925) / Inventario dei
mobili esistenti nella sede del Circolo Femminile Apua Mater
(1930), c.s.

 1925-1930

  378 Lettere da e per don Agostino Bramanti, contiene anche il
carteggio relativo ai lavori alla chiesa del 1936, c.s.

 1931-1936

  379 Carteggio sull’Opera delle Vocazioni Ecclesiastiche, c.s.  1934-1935

  380 Conferimento della propositura a don Agostino Bramanti del 29
maggio 1934 / Carteggio sulle feste giubilari della Madonna del
Soccorso (1936) / Lettere al proposto Bramanti e sue minute, c.s.

 1934-1939

  381 “Protocollo”, registrazione delle lettere spedite e ricevute con
causale e n. di protocollo con lacuna dal 1942 al 1948, registro
con macchie di umidità (**)

 1936-1956

  382 Lettere al proposto Riccomini, carte sciolte in fascicolo  1942-1952

  383 Lettere al proposto Barsottini, c.s. Contiene anche il telegramma
al parroco di Terrinca Salvadori, con la concessione di impartire
la benedizione papale

 1950-1967

  384 Lettere di vario contenuto e appunti del proposto Barsottini per
le relazioni annuali sull’andamento della parrocchia, carte sciolte
in fascicolo

 1967-1972

  385 Lettere, relazioni e altro sulla parrocchia e il Vicariato, c.s.  1954-1971

  386 Lettere ai proposti Barsanti e Barsottini fra cui un’istanza per
ripristinare la collegiata del 30 gennaio 1964. Contiene anche
“Circolari della parrocchia” (1961-1973), c.s.

 1959-1964



CARTEGGIO CON AUTORITÀ RELIGIOSE
La serie raccoglie i documenti ufficiali inviati dalla Curia e le numerose comunicazioni a
stampa che da lì pervenivano.

  387 Bolle episcopali di autentica reliquie S. Discolio (1724-1853) /
Decreti vescovili e comunicazioni ufficiali, carte sciolte in
fascicolo

1608-1843

  388 Estratti e copie di bolle e documenti (testamenti di Agostino
Campana del 1638, Sermattei del 1649, Tognini del 1652) /
Smembramento del territorio di Seravezza dalla diocesi di
Pontremoli (copia del 1820)/ Uffiziatura nella chiesa di Querceta
/ Erezione della parrocchia a propositura e della rettoria di
Terrinca a prioria (1800) / Fondazione della compagnia laicale
del Sacro Cuore di Gesù (1807), c.s.

1638-1820

  389 Elezione del parroco a Vicario Foraneo (1789) / Suppliche del
proposto Borrini a Pio VI, c.s.

1789-1801

  390 “Atti straordinari”, lettere con ordini vescovili fra cui:
smembramento della cura di Ruosina / Concessione a due
giovani per vestire l’abito clericale / Richiesta per benedire la
nuova chiesa di Gallena, c.s.

1803-1865

  391 “Ordini, facoltà concesse, documenti”, comunicazioni della
Curia  a stampa, c.s.

1808-1892

  392 “Facoltà, ordini, documenti” a stampa, c.s 1809-1837

  393 Lettere, notifiche e ordinanze episcopali a stampa, c.s. 1842-1855

  394 C.s. 1855-1910

  395 Lettere manoscritte con ordini vescovili, c.s. 1842-1903

  396 “Roma. Memoria preziosa”, lettera di Pio IX sulla situazione
politica e risposta dei proposti di Seravezza e Pietrasanta, c.s.

1859-1860

  397 Lettera di papa Pio IX a stampa / Rimostranze del vescovo di
Pisa contro il governo della Toscana / Risposta del ministro
Ricasoli, c.s.

1859-1865

  398 Lettere vescovili a stampa, c.s. 1865-1888

  399 “Documenti vescovili e papali”, comunicazioni della Curia a
stampa, c.s.

1901-1908

  400 “Indulgenza della Porziuncola”, decreto vescovile, c.s.          1916



  401 Comunicazioni a stampa, c.s. 1953-1971

  402 Riconsegna reliquie S.Ranieri, c.s.          1961

  403 Carteggio con l’Arcivescovo per questioni inerenti al Vicariato e
all’insegnamento della religione nelle scuole primarie, c.s.

1957-1965

CARTEGGIO CON AUTORITÀ CIVILI

  404 Regolamento per il Camposanto di Seravezza, in ordine alla
legge del 1783, carte sciolte in fascicolo

          1783

  405 Ordini della cancelleria di cantare il Te Deum per l’anniversario
dell’incoronazione di Napoleone / Moduli di Stati d’Anime, c.s.

          1808

  406 Notificazioni imperiali/ Istruzioni per lo Stato Civile / Istruzioni
per gli Ospedali degli infermi e dei gettatelli (1818), c.s.

 1809-1818

  407 Notificazioni a stampa (prefettura, governo, comune etc.),
contiene anche il carteggio relativo alla definizione dell’albero
genealogico della famiglia Campana, pacco di carte sciolte

 1810-1858

  408 Notificazioni di autorità civili manoscritte, c.s.  1811-1893

  409 Restituzione dei registri parrocchiali (1814) / Invio dei registri
dello Stato Civile (1816) / “Parere” sulle disposizioni dello Stato
Civile del 30 novembre 1865 , c.s.

 1814-1865

  410 Comunicazioni governative a stampa, c.s.  1814-1849

  411 C.s.  1831-1896

  412 Lettere al proposto Vincenti dalla Comunità di Seravezza e dalla
cancelleria di Pietrasanta, c.s.

 1840-1862

  413 Lettere che riguardano le dotande dell’Ospedale degli Innocenti
di Firenze, c.s.

1840-1851

  414 Nota delle fanciulle da dote all’Ospedale degli Innocenti di
Firenze degli anni 1850, 1861-1869, 1870-1874, 1905-1906,
1908, c.s.. Contiene anche “Regolamento per la estrazione a
sorte delle doti amministrate dallo Spedale degl’Innocenti di
Firenze” (1861)

 1850-1908

  415 Certificati di morte inviati alla parrocchia dall’Ufficio Anagrafe
del Comune. Contiene anche “Partecipazione all’Autorità
ecclesiastica di avvenuto decesso” (1941-1947), c.s.

 1963-1907



  416 “Affari urgenti per la cura di Cerreta”, delibere comunali e
suppliche della popolazione, carte sciolte in fascicolo

 1907-1919

  417 “Elezioni politiche 1919”, note e ricevute che riguardano la
campagna elettorale del Partito Popolare Italiano

          1919

CARTEGGIO RELATIVO A LAVORI DI MANUTENZIONE E RESTAURO ALLA
CHIESA E ALLA CANONICA
Imponenti lavori alla chiesa, compiuti fino ad allora dall’Opera (per cui vedi la sezione
negli Enti Aggregati), vengono promossi a partire dal 1926 da un Comitato per i Restauri
di struttura autonoma. La documentazione relativa viene quindi raccolta in una serie a sé,
ma nella fascicolatura originale entro la quale le carte sono numerate in lapis blu. Nella
serie è inclusa anche la documentazione relativa ai lavori più recenti, compiuti
all’indomani dello scioglimento della fabbriceria, ma prima del 1973. Quella successiva
si trova nell’Archivio Corrente.

  418 “Anni 1926-1927. Entrate”, nota delle offerte concesse per i
restauri, carte sciolte in fascicolo

 1926-1927

  419 “Prospetto di tutti i lavori nella chiesa dall’anno 1926 al 1932
più lettere e stampe particolari riflettenti l’approvazione dei
sopraddetti lavori”, c.s.

 1926-1932

  420 “Cupola grande, spese”, ricevute e fatture dei lavori alla cupola,
c.s.

 1926-1927

  421 “Lavori vari nella chiesa e restauro del campanile”, c.s.  1926-1927

  422 “Tinteggiatura e decorazione della chiesa”, c.s.  1926-1927

  423 “Pitture, spese”, c.s.  1926-1927

  424 “Cappella del Purgatorio, spese” / “Cappella di S. Vincenzo,
spese” / “Cappella del S. Cuore,S.mo Rosario, S. Discolio,
spese”, c.s. in 3 fascicoli

 1926-1932

  425 “Fascio di n. 4 inserti di corrispondenza per i lavori della
chiesa”, progetti, disegni e corrispondenza per i lavori, fra cui il
progetto mai realizzato dell’architetto Luini per la cupola di S.
Discolio”, c.s. in 2 fascicoli

 1926-1930

  426 “Lampadari e rosoni in ferro, spese”, “Sagrato (lastricato e
scalinate), spese”, “Impianto elettrico, spese”, c.s. in 3 fascicoli

          1927

  427 “Stampati riflettenti i restauri della chiesa e le feste dell’anno
1927”, manifesti, quotidiani, opuscoli in fascicolo

 1896-1927

  428 “Lavori vari alla chiesa e ultimo restauro del campanile, spese”,
carte sciolte in fascicolo

 1927-1932



  429 “Battistero, spese. Via Crucis, spese”, “Appendice chiese”,
spese per lavori alla propositura (1921-1925) e nella chiesa di
Gallena, c.s. in 2 fascicoli

 1921-1930

  430 Installazione di due apparecchi Autolux per l’illuminazione
elettrica delle candele, contiene anche alcune lettere della curia
contrarie a tali iniziative, c.s.

 1928-1932

  431 Relazione lavori del 1936, con riepilogo di spese minute, c.s.           1936

  432 “Verbali adunanze” della Commissione di Consulenza Tecnica
per i restauri dopo i danni bellici, registro

 1945-1946

  433 “Impianto elettrico campane”, installazione e manutenzione,
carte sciolte in fascicolo

 1962-1964

FESTEGGIAMENTI
Nella serie è raccolta tutta la documentazione prodotta durante la preparazione delle feste
periodiche celebrate nella parrocchia. Su tutte, quella del trecentenario dell’arrivo a
Seravezza della Madonna del Soccorso, un dipinto su lavagna di scuola romana alla quale
venivano riconosciute facoltà miracolose, e quelle triennali al Sacro Cuore di Gesù, a cui
l’intera Versilia venne consacrata nel 1929. Alla prima celebrazione sono strettamente
collegati i lavori di restauro agli edifici della chiesa compiuti fra 1926 e ‘32 e di cui ai nn.
418-427 e, in questa serie, al n.435.

  434 “Per la festa dell’8 maggio 1891”, spese, carte sciolte in
fascicolo

          1891

Feste della Madonna del Soccorso

  435 “Feste della Madonna del Soccorso. Inaugurazione lavori,
spese”, carte sciolte in fascicolo

          1927

  436 Acquisti per le feste giubilari della Madonna del Soccorso, c.s.           1936

  437 Nota delle offerte per i festeggiamenti della Madonna del
Soccorso del 1948 e del 1958, registro

 1948-1958

  438 Preparazione dei festeggiamenti per il primo centenario della
Incoronazione della Madonna del Soccorso del 1958, contiene
anche libretti a stampa con le Notizie storiche della Madonna
del Soccorso e della sua cappella di Francesco Donati nella
prima edizione del 1858 e nella seconda del 1928, e il plico
stampato nel ‘58, fascicolo

          1958

  439 Documenti che riguardano l’organizzazione delle “Missioni del
Soccorso”, carte sciolte in fascicolo

          1964



Feste del Sacro Cuore di Gesù

  440 Preparazione dei festeggiamenti per la “Consacrazione della
Versilia al Sacro Cuore di Gesù” del 16 giugno 1929, contiene
anche ritagli di quotidiani dell’epoca, carte sciolte in fascicolo

          1929

  441 C.s., contiene anche il regolamento della Congregazione del
Sacro Cuore di Gesù della chiesa di Santa Maria della Pace a
Roma (1801)

          1929

  442 “Feste in onore del Sacro Cuore, spese e incassi”, c.s.  1929-1932

  443 Stampati e ritagli di quotidiani relativi ai festeggiamenti del
Sacro Cuore di Gesù, c.s.

          1932

Feste del Rosario

  444 “Resoconto della festa triennale del Rosario”, contiene anche
una nota di spese in adempimento del legato Campana, carte
sciolte in fascicolo

 1922-1931

Feste di S. Ranieri

  445 “Feste centenarie di S. Ranieri” per l’ottavo centenario della
morte, organizzazione dei festeggiamenti e della traslazione del
corpo del santo a Seravezza, carte sciolte in fascicolo

          1961

VISITE PASTORALI E VICARIALI
Scarsa e relativamente recente è la documentazione conservata nell’Archivio sulle visite
periodiche del vescovo nella propria diocesi. I resoconti delle visite si conservano invece
completi nell’Archivio Vescovile di Sarzana a partire dal 1568, e in quello Arcivescovile
di Pisa a partire dall’anno 1800, dopo il passaggio di Seravezza nella diocesi pisana.
Alcune carte recenti collocate in questa serie al n.156 si riferiscono alle visite vicariali,
svolte annualmente dal vicario arcivescovile della Versilia Monte.

  446 “Risposte ai quesiti mandati dal vescovo di Sarzana in occasione
della Santa Visita”, fascicolo

          1765

  447 “Lettere di patroni e beneficiati che negano di pagare la tassa per
la Sacra Visita”, carte sciolte in fascicolo

          1812

  448 “Decreti vescovili dopo la Sacra Visita del 1844”, contiene  1812-1844



anche uno spoglio dei decreti del 1812, c.s.

  449 “Nota dei pubblici oratori, benefizi, cappellanie, altari di
padronato, opere, compagnie e congregazioni laicali esistenti nel
circondario del Vicariato per supplire alle spese della Sacra
Visita del 1843” / lettera del sindaco di Seravezza Arata allo
stesso proposito (1853), c.s.

 1843-1853

  450 Nota spese per organizzare la Sacra Visita del 1858, c.s.           1858

  451 Preparazione alla Visita del 1904, con una lettera del vescovo
del 1905, c.s.

 1904-1905

  452 Documenti relativi alla Visita del 1904, c.s.           1904

  453 Questionario di preparazione alla Visita del 1930, c.s.           1930

  454 “Rilievi e prescrizioni in ordine della Sacra Visita”, c.s.           1935

  455 Resoconti delle visite pastorali del 1951 (Seravezza e Ripa),
1952 (Basati, Cerreta S. Antonio, Ruosina), 1957 (Seravezza),
1960 (Terrinca), fascicoletti

 1951-1960

  456 Resoconti delle visite vicariali (Seravezza, Ripa, Basati,
Vallecchia, La Cappella, Terrinca, Minazzana) / Circolari
riguardanti l’organizzazione dei benefici del Vicariato /
Regolamenti di Congregazioni locali, c.s.

 1958-1961

AVVISI PARROCCHIALI

  457 Manifesti a stampa, carte sciolte in fascicolo 1847-1897

  458 C.s. 1901-1958

  459 C.s. 1960-1970

  460 “Avvisi festivi 12 Domeniche dopo Pentecoste 1952”,
registrazione delle messe e degli avvisi letti al loro termine,
registro legato con cartoncino e tela

          1952

  461 Avvisi parrocchiali letti dopo le messe domenicali, c.s.  1956-1960

  462 C.s.  1965-1970

  463 C.s.  1971-1973

INVENTARI



  464 “Chiesa e sagrestia dei SS. Lorenzo e Barbera di Seravezza.
Inventario generale”, registro fuoriserie da compilare

  465 “Inventario generale dei sacri arredi”, 2 fascicoli  1843-1877

  466 Verbali di riconsegna del Beneficio parrocchiale di Levigliani,
Minazzana, Ruosina, Vallecchia, Cerreta, Seravezza, carte
sciolte in fascicolo

 1957-1973

VARIE
Nella serie sono raccolti i preziosi volumi storici sulla propositura di Seravezza e su altre
chiese limitrofe, con le notizie raccolte dal canonico Giuseppe Mattei intorno al 1840 dai
documenti che si trovavano negli archivi parrocchiali, molti dei quali risultano oggi
scomparsi; scritti di interesse storico (sull’alluvione del 1885, sull’ultima guerra); alcuni
volumi manoscritti di vario argomento, ma non meno interessanti.

  467 “Memorie storiche del prete Giuseppe Mattei di Seravezza”,
notizie sulla propositura e sulle chiese di Ruosina, Levigliani,
Retignano, Terrinca, Vallecchia, Querceta, registro segnato “11”

 1840 circa

  468 “Archivio parrocchiale Cappella S. Martino, Terrinca,
Retignano, Ruosina, Cerreta”, sunto delle notizie tratte dai libri
dei battezzati e dei matrimoni delle parrocchie in questione
(1565-1857)

 1840 circa

  469 “Archivio parrocchiale di Vallecchia”, c.s. dai libri dei
matrimoni e dei morti, registro segnato “16” di pp. 483 (1580-
1811)

 1840 circa

  470 “Inondazione del 1885 a Seravezza”, carte sciolte in fascicolo           1885

  471 “Relazione sull’epoca dolorosa attraversata dal nostro Comune ,
dalla invasione tedesca alla sua liberazione e ricostruzione”,
fascicolo

          1954

  472 “Cronistoria avvenimenti nella propositura”, registro con
appunti, foto, ritagli di giornale e di stampati

 1963-1966

  473 “Ragguaglio delle chiese di Pisa”, segnato “Filza XIII n. 4”,
copia del codice della Biblioteca Riccardiana n. 2527 del XVII
secolo,  c.s.

 sec. XVIII

  474 “Guida per le scuole della Società livornese. Insegnamento
reciproco”,  per le classi elementari, registro di pp.283

     sec. XX



Enti aggregati: Opera dei Santi Lorenzo e Barbara

L’Opera della chiesa aveva l’onere della conservazione e della manutenzione
dell’edificio, provvedeva inoltre parzialmente alle spese di culto. Possedeva in  proprio
alcuni beni da cui traeva i proventi necessari a tali incarichi.
La documentazione conservata va dal 1710 al 1979, ma dal secondo dopoguerra l’attività
della Fabbriceria si è notevolmente ridotta a causa dell’esiguità delle entrate proprie.

AMMINISTRAZIONE-CAMPIONI

  475 “Terrilogio e descrizione di tutti gli stabili”, con elenco degli
affittuari e descrizione dei terreni (anche parcellare), registro
legato in pergamena e cuoio di cc. 52

         1807

  476 “Contratti livelli”, filza legata in cartone e cuoio 1827-1846

  477 Campione dei livelli con repertorio, registro fuori serie legato
con pergamena e cuoio. Contiene anche carte sciolte in fascicolo

1830-1858

  478 “Imposte”, campione catastale dei beni e relativa iscrizione per
le imposte, carte sciolte in fascicolo

1881-1889

AMMINISTRAZIONE-IPOTECHE
I fascicoli di questa serie sono raccolti nella busta originale, ritrovata nella soffitta della
canonica insieme ad altre, intitolata “Iscrizioni ipotecarie rinnovate nell’anno 1861” e
segnata “H10”.

479 Iscrizioni ipotecarie, carte sciolte in fascicolo          1830

480 “Repertorio delle iscrizioni ipotecarie del 1837”, fascicolo legato
e rubricato

 1837-1861

481 “Iscrizioni ipotecarie rinnovate a forma del Codice Italiano”,
carte sciolte in fascicolo

 1862-1868

482 C.s.  1871-1906

AMMINISTRAZIONE-SALDI
I libri di entrata e di uscita, i saldi, i recapiti dei rendiconti venivano compilati a nome
dell’Opera di Seravezza e di quella della chiesa di S. Maria Assunta di Corvaia, a lei
unita.

  483 Libro di Entrata e Uscita, segnato “H3”, registro legato in
cartone di cc. 140

1710-1741

  484 C.s., fascicoli in busta segnata “H11”. Mancano gli anni 1797,
1799

1777-1820



  485 C.s., registro legato in pergamena e cuoio. Tracce di umidità (*) 1812-1829

  486 C.s., carte sciolte in fascicoli di cui uno, separato, su Corvaia
(1826)

1821-1826

  487 C.s., “Saldi dell’Opera”, fascicolo in busta segnata “H12” 1827-1836

  488 “Documenti a tutto dicembre 1828”, ricevute di spese, 4 fascicoli
in busta segnata “H12”

1827-1830

  489 Documenti di corredo al rendimento dei conti, fascicolo in busta
segnata “H12”

         1830

  490 C.s., 2 fascicoli in busta segnata “H12”          1831

  491 “Saldi e dazzaioli”, registro fuori serie legato con cartone e
pergamena con segnatura originale all’interno “H19” (moderna
“H5”)

1831-1848

  492 C.s., “Saldi”, fascicolo in busta segnata “H12” 1832-1834

  493 C.s., fascicolo in busta segnata “H12”          1835

  494 C.s., fascicolo in busta segnata “H12”          1836

  495 “Saldi e dazzaioli”, fascicoli fuori serie in busta con segnatura
moderna “H6”

1838-1854

  496 “Saldi”, fascicoli in busta segnata “H13”. Manca l’anno 1861 1838-1867

  497 C.s., fascicoli in busta segnata “H14” 1840-1849

  498 C.s., fascicoli fuori serie in busta 1852-1885

  499 “Registro delle osservazioni e repliche fatte ai saldi”, fascicolo
legato

1852-1861

  500 Libro di Entrate e Uscite, registro legato in cartone 1857-1880

  501 C.s., fascicolo 1864-1900

  502 “Rendimento dei conti”, fascicoli in busta 1868-1910

  503 Rendiconti (di cui mancano gli anni 1884, 1888) e dazzaioli,
fascicoli fuori serie in busta titolata “Opera di Seravezza”

1881-1894

  504 “Ruolo delle rendite”, fascicoli fuori serie in busta 1896-1930

  505 Libro di Entrate e Uscite, registro con carte sciolte 1910-1921



  506 Debiti, fascicolo 1915-1918

  507 Conti, ricevute, mandati di pagamento e resoconti delle
adunanze, pacco

1922-1952

AMMINISTRAZIONE-DOCUMENTI LEGALI

Cause

  508 Causa “Opera e Silvestri”, successiva alla soppressione del
convento dei Padri Serviti di Corvaia (1796), fascicolo legato

1796-1834

  509 Causa “Opera e Guglielmi, Paladini e Orlandini”, carte sciolte in
fascicolo

1853-1855

  510 Causa fra Opera di Farnocchia, Pardini, Bertelli et alia, c.s.          1864

  511 Causa fra l’Opera e Donati, fascicolo legato 1888-1896

  512 Causa per il legato Tonini, carte sciolte in fascicolo 1915-1919

Eredità

  513 “Eredità Tedeschi”, testamento (24.10.1939), istituzione del
beneficio, e successive approvazioni, carte sciolte in fascicolo

1839-1876

Amministrazione di beni

  514 Affrancazioni livellarie di Calzetti (1850-1920), Pieruccioni
(1914), Battelli (1920), Del Veneziano (1920), Gherardi (1920),
Tognocchi (1917-1919), contiene anche la causa Binelli, c.s.

1816-1920

Miscellanee

  515 Interessi dell’amministrazione dell’Opera, carte sciolte in
fascicolo con una vecchia numerazione a lapis blu: nn. 92, 101)
“Eredità Tedeschi”; n. 93) “Consegna formale degli oggetti
spediti dal Brasile da padre Pier Luigi da Seravezza (1846); nn.
94, 196) “Donazioni Folini e Tarabella”; “Istituzione della figura
del sacrestano” (1840), c.s.

1830-1881

  516 C.s., fra i quali la portata dell’Opera della chiesa di Careggine 1836-1920



nel ducato di Modena (1836), c.s.

  517 C.s., fra i quali: sentenza della causa Fortini e Sardi (1881), note
di consegna da un operaio all’altro; n. 125) Inventario dei beni
dell’Opera (1909); n. 127) Luigi Raffaelliad Agostino Garfagnini
(1876); n. 128) Causa Opera, Gyer e Bertelletti; 135) oggetti in
custodia al campanaio, c.s.

1846-1926

  518 “Registrazione dell’Opera dei Santi Lorenzo e Barbara”, c.s.          1896

Acquisto e ristrutturazione della canonica

  519 Carteggio relativo alle concessioni per il restauro della canonica,
carte sciolte in fascicolo

1816-1884

  520 “Perizie”, pratiche relative all’acquisto della canonica di via
delle Scalette (venduta all’Opera da Agostino Garfagnini il 21
gennaio 1888 per lire 2880), c.s.

1885-1891

  521 Lavori di restauro alla nuova canonica, c.s. 1889-1890

LAVORI

  522 “Nota della spesa fatta per il lavoro della Madonna del
Soccorso” / Nota di spese per rivedere i tetti della chiesa (1829),
carte sciolte in fascicolo

 1799-1829

  523 “Scritta coi pittori Medici e due obbligazioni di varie persone
che offrono il loro concorso pecuniario per la pittura”, c.s.

          1846

  524 “Documenti relativi per la dipintura della chiesa”, tenuti
dall’operaio Fortini, c.s.

          1846

  525 Causa Fortini e Medici (i pittori che “fanno fuoco per esser
rimborsati dei lavori fatti alla nostra chiesa”), c.s.

 1850-1852

  526 Relazione per il restauro della cupola (1866-1870) con schizzi e
lettere dell’architetto Bernardo Giacometti di Viareggio/
Restauro dell’organo (1873-1891) dei fratelli Serassi di
Bergamo, c.s.

 1866-1892

  527 Note di spese per i lavori al tetto, alla cupola e altro, c.s.  1870-1875

  528 “Perizia di tutti i lavori da farsi all’organo” di Paolino Bartolucci
del 15 marzo 1873, c.s.

          1873

  529 Offerte per lavori: casa del campanaio, sagrestia e canonica,           1877



campanile, cappella della Madonna del Soccorso e per l’acquisto
dell’oratorio Berti in Torcicoda, c.s.

  530 “Perizia di restauro” del campanile della chiesa dell’ingegnere
comunale Enrico Botti del luglio 1896, fascicolo legato

          1896

  531 “Verbali opera”, registro  1945-1957

CORRISPONDENZA

  532 Minute riguardanti i fondi della Mensa, carte sciolte in busta           1841

  533 Lettere e ricevute, carte sciolte in fascicolo  1868-1924

  534 Lettere, ricevute e minute, contiene anche due lettere con la
perizia dell’ingegnere comunale Botti sul campanile (1892) e
una richiesta di sussidio del cappellano di Strettoia per
l’ampliamento dell’oratorio (1896), c.s.

 1879-1913

  535 Lettere e comunicazioni all’operaio Salvatori (1907-1913),
carteggio con Evangelina Guidi ed elezione dei consiglieri
(1974-1979), c.s.

 1907-1913

INVENTARI

  536 Inventario generale dei sacri arredi dell’operaio Marco Borrini
(1843) e dell’operaio Agostino Garfagnini (1877), carte sciolte
fuoriserie in fascicolo

          1845

  537 “Inventario degli argenti ed arredi sacri” ricevuti da padre Pier
Luigi da Seravezza, prefetto delle missioni in Brasile (1845)/
Nota di consegna dall’operaio Giuseppe Santini a Matteo
Emanuelli (1860)/ da Matteo Emanuelli a Luigi Raffaelli (1868),
da Luigi Raffaelli ad Agostino Garfagnini (1876), carte sciolte
in fascicolo

 1860-1867

  538 “Inventario dei documenti legali e carte diverse riguardanti
l’Opera”, c.s.

          1921

REGOLAMENTI

  539 Prospetti con le funzioni dell’operaio, del parroco e del
sacrestano / Abbozzi per i regolamenti, contiene anche “Nota
della cera somministrata”, carte sciolte in fascicolo

 1810-1840



  540 Regolamento per l’uffizio di sacrestano / Regolamento
dell’opera di Santa Maria Assunta a Stazzema (1856), c.s.

 1856-1868

  541 “Progetto di un regolamento amministrativo per l’Opera” /
“Regolamento dell’Opera” / Supplemento al regolamento
dell’Opera, c.s.

          1857

  542 Relazione sullo stato della “Fabbriceria” nell’intento di
ripristinarne il funzionamento a cura di Giuseppe Pellizzari
(1966), c.s.

          1966

Enti aggregati: compagnie, confraternite, congregazioni

PIA UNIONE DEL SUFFRAGIO
Compagnia fondata nel 1850 e legata all’altare del Suffragio della chiesa seravezzina.
Una registrazione degli “Ascritti viventi” dal 1899 al 1909 si trova al n. 40.

  543 “Libro cassa”, entrate e uscite, registro legato in cartone  1899-1915

  544 “Ascritti viventi”, pagamenti annuali dei confratelli, c.s.  1910-1923

  545 Entrate e uscite, c.s.  1916-1922

  546 “Ricevutario del Suffragio”, registro con matrici prestampate per
le offerte

 1922-1923

  547 Entrate e uscite, registro legato in cartone  1929-1938

PIA UNIONE CONTRO LA BESTEMMIA
Compagnia fondata nel 1843. Il suo statuto è conservato nel n. 548, insieme a quelli della
congregazione del Sacro Cuore di Gesù, della Maria Vergine di Ischia.

  548 Entrate e uscite, registro, contiene anche lo statuto a stampa, un
fascicolo di “Appunti” sulla congregazione e le entrate e uscite
per la festa del Sacro Cuore di Gesù (1890-1893)

 1890-1932

  549 “Libro degli iscritti”, registro  1911-1942

  550 Registro del pagamento delle quote associative con matrici
prestampate e fustellate

 1915-1945

  551 C.s.  1917-1918



CONGREGAZIONE DI S. LUIGI GONZAGA
Compagnia fondata nel 1856.

  552 Entrate e uscite, registro legato in cartone (“Anno
trentacinquesimo”)

1891-1896

  553 “Femmine”, registrazione delle consorelle e delle quote da loro
pagate annualmente, c.s.

1900-1926

  554 Registro degli associati, con matrici prestampate e fustellate 1914-1918

  555 C.s. 1918-1919

SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE PAOLI
Compagnia femminile fondata nel 1857, come Congregazione della Carità, allo scopo di
raccogliere e distribuire le elemosine ai disagiati. Una breve storia della congregazione si
trova nel n. 556.

  556 “Libro di buoni della carità”, con la registrazione delle
elemosine concesse, contiene anche “Memoria sulla storia della
congregazione di S. Vincenzo, registro con carte sciolte

 1897-1898

  557 “Pane di S. Antonio”, registro  1899-1907

  558 “Libro di buoni della carità”, fascicoli entro camicia  1900-1901

  559 C.s.  1901-1902

  560 C.s.  1902-1903

  561 C.s.  1903-1904

  562 C.s.  1904-1905

  563 C.s.  1905-1906

  564 C.s.  1908-1909

  565 Entrate e uscite, registro legato con cartone e tela  1906-1916

  566 Resoconti delle adunanze, c.s.  1911-1928

  567 “Libro provvisorio della Congregazione di carità”, entrate e
uscite, c.s.

 1910-1919

  568 Elemosine distribuite, fascicolo legato con filo  1911-1912

  569 C.s, quaderno contenente fogli sciolti della congregazione  1912-1924



  570 “Seguito del libro amministrazione della carità”, entrate e uscite,
registro legato con cartone e tela

 1916-1924

  571 “Carità di S. Vincenzo”, entrate e uscite, c.s.  1924-1936

  572 Elemosine distribuite, c.s.  1925-1927

  573 C.s.  1927-1934

  574 “Registro incassi e spese”, entrate e uscite, c.s.  1927-1954

  575 “Carità”, entrate e uscite, c.s.  1936-1951

  576 “Libro dei buoni”, elemosine distribuite, registro con matrici
prestampate e fustellate

 1950-1951

  577 “Ruolo delle sorelle ascritte alla Congregazione”, elenco di 155
consorelle, registro con rubrica

 1929-1936

  578 “Carità”, entrate e uscite, c.s.           1952

  579 Elemosine distribuite, registro con matrici prestampate e
fustellate

 1967-1969

  580 C.s.  1968-1972

  581 “Offerte di S. Vincenzo”, corrispondenza e brevi cenni
sull’attività della congregazione, carte sciolte in fascicolo

 1968-1977

CONGREGAZIONE DELLE FIGLIE DI MARIA
Compagnia fondata nel 1872.

  582 “Verbali delle adunanze”, deliberazioni del consiglio e storia
della compagnia, registro legato in cartone

1872-1884

CONGREGAZIONE DELLA DOTTRINA CRISTIANA
Compagnia fondata nell’anno 1900 su impulso delle prime associazioni cattoliche di mutuo
soccorso.

  583 “Registro degli ascritti”, con regolamento a stampa (1906), segue
il resoconto delle adunanze, registro legato in cartone, contiene
anche una lettera sull’attività della congregazione (1901)

1906-1913



Enti Aggregati: associazionismo cristiano del primo Novecento

Interessante il carteggio dell’Unione del lavoro fondata e sostenuta a Seravezza dal
proposto Guidi nel 1922, ma fa la parte del leone di questa sezione l’Azione Cattolica,
fondata nel 1938 e attiva fino agli anni Sessanta. Al n. 596 sono conservati alcuni scritti
sulla sua storia nella realtà seravezzina, raccolti per preparare i festeggiamenti del
decennale.

  584 BIBLIOTECA CIRCOLANTE, entrate e uscite, registro  1913-1921

  585 C.s., registrazione dei prestiti, contiene anche i verbali delle
adunanze del Circolo Popolare di Cultura (1910-1911), c.s.

 1914-1915

  586 C.s., registrazione dei prestiti, c.s.  1915-1918

  587 UNIONE DEL LAVORO, lettere al proposto Guidi, fatture e
ricevute, carte sciolte in fascicolo

 1921-1922

  588 APOSTOLATO DELLA PREGHIERA (dal 1927), resoconti
delle adunanze, registro

 1928-1953

  589 ASCI, “Verbali delle adunanze” e iscritti, carte sciolte in
fascicolo

 1922-1924

  590 CIRCOLO GIOVANILE D’AVANGUARDIA, “Registro dei
soci e tasse settimanali”, registro

          1926

  591 C.s, “Libro dei verbali”, con verbale della seconda convocazione
(15.6.1926), contiene anche carte sciolte con un progetto di
regolamento, c.s.

          1926

  592 AZIONE CATTOLICA “CRISTO RE” (dal 1938), relazione
dell’attività svolta, tre fascicoli in cartella

 1938-1939

  593 C.s., “Libro di cassa”, contiene anche carte sciolte con “Novella,
vita vissuta”, fascicolo

          1942

  594 C.s., “Elenco soci”, mancano gli anni 1944-1946, registro  1942-1947

  595 C.s., “Diario della vita di associazione”, c.s.  1943-1947

  596 C.s., registro associati (1943) e documenti che riguardano il
primo anniversario dell’associazione (con breve storia),
fascicolo con carte sciolte

 1943-1948

  597 C.s., documenti che riguardano l’associazione, elenchi tesserati
1957, 1960, 1962-1963

 1951-1963



Enti aggregati: chiese e cappelle

Oltre ai fondi pervenuti nel 1995 grazie ai versamenti voluti dagli enti interessati (le
parrocchie di Ruosina, di Ponte Stazzemese e di Cerreta S. Antonio) che verranno
inventariati a parte, nell’Archivio Storico della propositura erano già conservati
documenti relativi a enti legati alla parrocchia perché facenti parte della cura o del
Vicariato. Infatti, la vicaria foranea della Versilia, istituita alla fine del XVIII secolo,
comprendeva le chiese di Vallecchia, della Cappella, Terrinca, Levigliani, Basati,
Ruosina e Querceta e ha sempre avuto centro nella propositura di Seravezza.

CHIESA DI S. MARIA ASSUNTA DI CORVAIA

  598 “2° Cappellania di Corvaia, relazioni per l’assegnazione delle
cappellanie, carte sciolte in fascicolo

 1801-1844

CHIESA DI S. BARBARA DI GALLENA

  599 Documenti che riguardano la gestione della cappellania e la
ricostruzione dell’oratorio, carte sciolte in fascicolo

 1810-1859

  600 Libro dei Battezzati, Cresimati, Matrimoni, Morti al tempo del
cappellano Antonio Serraghini, registro di cc. 44

 1906-1917

  601 Libro dei Battezzati, registro  1938-1946

  602 Libro dei Matrimoni, c.s.  1938-1946

  603 Libro dei Morti, c.s.  1939-1945

  604 Stato dell’Anime, fascicolo legato           1894

  605 C.s.  1895-1897

  606 C.s.  1912-1913

  607 C.s., carte sciolte in fascicolo  1931-1932

  608 “Gallena, corrispondenza relativa all’oratorio e al camposanto,
contiene anche i decreti vescovili della visita del 1843, c.s.

 1843-1864

  609 Carteggio della Congregazione della Madonna del
Buonconsiglio decreto di erezione e regolamento, c.s.

 1850-1860

  610 Libro di Entrate e Uscite della Compagnia della Madonna del
Buonconsiglio, registro senza coperta (*)

 1902-1910

  611 “Spese occorrenti a benefizio della Madonna del Buonconsiglio
dell’Oratorio di Gallena, registro. Conservazione pessima (***)

 1902-1933



  612 Matrici delle tessere di adesione alla compagnia suddetta,
registro senza copertina (*)

 1904-1932

CHIESA DI S. GIOVANNI BATTISTA A RIOMAGNO
L’oratorio di Riomagno venne edificato nel 1608 da alcuni abitanti della comunità e nel
1618 fu approvata l’omonima Compagnia. Nel 1775, l’oratorio fu dotato di una cospicua
rendita dalla famiglia Maltempi, ma la cappellania laicale allora fondatavi venne
soppressa da Pietro Leopoldo subito dopo, nel 1785.

  613 Testamento Maltempi, in fascicolo           1780

  614 “Fatture e conti”, contiene anche una lettera del proposto Bertini
agli esecutori testamentari Maltempi (1895) e la perizia dei
lavori di restauro del 1971 con relative fatture, carte sciolte in
fascicolo

 1816-1973

  615 Libro di Entrate e uscite, contiene anche le fatture dell’acquisto
e del mantenimento dell’orologio, registro con carte sciolte

 1923-1935

  616 “Funzioni nella chiesa di Riomagno”, registro  1924-1934

CHIESA DI S. JACOPO A VALVENTOSA
L’oratorio di S. Jacopo venne edificato circa l’anno 1600 con le elemosine delle famiglie
del luogo, fu poi ceduto, nel 1926, alla propositura seravezzina dalla famiglia Buselli. Si
trova oggi in pessime condizioni di conservazione, ma ne è annunciato un piano di
recupero.

  617 Inventario degli oggetti sacri, carte sciolte in fascicolo           1929

ORATORIO DELLA TRINITÀ A SERAVEZZA
L’oratorio della Santissima Trinità, oggi intitolato a S. Antonio, venne eretto dalla
famiglia Berti nel 1679 come cappella dell’adiacente palazzo di famiglia. Acquistato a
nome del proposto Bertini con le offerte dei fedeli nel 1897, passò in eredità a Enea e Pia
Capitani, i quali poi lo cedettero definitivamente alla parrocchia.

  618 Documenti che riguardano la cappella, contiene anche “Nota
degli obblighi per l’acquisto dell’oratorio Berti” (1879), carte
sciolte in fascicolo

 1897-1980

  619 Libro di Entrate e uscite, registro  1912-1922

OPERA DI FARNOCCHIA



  620 Causa relativa all’affrancazione di livello di Lorenzo Antonucci  1831-1864

MISCELLANEE

  621 “Uffiziatura eretta nella chiesa di Querceta” (1711) /
Cappellania di S. Giuseppe di Fabiano (1748) / Nomina
dell’economo della Cappella (1828) / “Uffiziatura dell’oratorio
di S. Michele di Azzano” (1829), carte sciolte in fascicolo

 1711-1829

  622 Regolamento della Pia unione del Sacro Cuore di Gesù di
Parma, a stampa

          1799

  623 Affari riguardanti Stazzema, Pruno e Volegno, Querceta, carte
sciolte in fascicolo

 1797-1899

  624 Decreti vescovili per la congregazione della Madonna del
Soccorso (1853), la Cappellania di Corvaia (1829-1853),
Querceta (1800-1808), Mignano (1827), carte sciolte in
fascicolo

 1808-1853

SOCIETÀ DELLA MISERICORDIA
La Compagnia di S. Maria del Ponte, annessa all’ospedale omonimo e nata nel XV
secolo, venne rifondata nel 1589 come Compagnia di S. Ansano e Misericordia allo
scopo di assistere gli infermi e di seppellire i morti. Ricomposta dopo le soppressioni
napoleoniche nel 1823, la Confraternita ebbe l’opportunità dell’uso dell’oratorio della
Ss.ma Annunziata di Seravezza, di pertinenza della propositura, da Salvatore Jacopi. La
Società, elevata al grado di Arciconfraternita nel 1907, è ancora in vita e ha sede nella
chiesa dell’Annunziata ricostruita ex novo dopo i danni bellici del 1944. Negli edifici
adiacenti si conserva ancora il suo ricco archivio.

  625 Interessi e dichiarazioni al priore e ai consiglieri della
Compagnia, contiene anche una “Nota dei lavori necessari a
farsi nella chiesa della Ss.ma Annunziata del Ponte e Salto della
Cerva”, carte sciolte in fascicolo

1759-1782

  626 “Regole della Società di Misericordia di Seravezza”, c.s.           1824

  627 Lettere al proposto Vincenti del vescovo Alliata e del
governatore della Misericordia a proposito di quest’ultima, c.s.

 1857-1874

  628 Libro di entrate e di uscite e dei mandati di pagamento, registro
legato in cartone

1859-1909

  629 “Verbale di consegna dei marmi ed orchestra già esistenti
nell’Oratorio della SS.ma Annunziata di Seravezza”, lettera in
fascicolo

  19.7.1889



  630 Espropriazione dell’Oratorio della Misericordia per allargare la
strada di Marina, carte sciolte in fascicolo

 1903-1933

OSPEDALE CAMPANA
Il nucleo dell’Ospedale Campana di Seravezza consiste nel palazzo seicentesco
dell’omonima famiglia. Ranieri Campana nel 1788 aveva riservato, nella propria
abitazione, alcune stanze per il ricovero degli anziani, degli orfani e degl’inabili, e
fondato il Conservatorio. Solo pochi anni dopo, Francesco Campana lasciò tutti i suoi
beni allo scopo di istituire un vero e proprio ospedale cittadino, il cui statuto fu approvato
nel 1831. L’edificio venne ristrutturato dall’architetto Bernardo Giacometti di Viareggio
che, al centro dell’ala nord, inserì la cappella di S. Ranieri. L’asilo femminile Campana
venne costituito sul modello di quello maschile Delatre e trovò sede in un edificio della
limitrofa via Torcicoda, donato a tale scopo all’Ospedale dai coniugi Pellizzari.

  631 “Regolamento per la scuola che va ad aprirsi nel Regio
Conservatorio Campana” (1797) / “Massime istruzioni da
osservarsi generalmente in tutti li spedali dei gettatelli del
Granducato di Toscana” a stampa, contiene anche 2 lettere
sull’ospedale (1836, 1865), carte sciolte in fascicolo

 1797-1865

  632 Denuncia di irregolarità nell’amministrazione Campana, carte
sciolte in fascicolo

          1816

  633 Documenti sul Conservatorio Campana, c.s.  1817-1898

  634 Lettere al proposto Jacopi in qualità di assessore del
Conservatorio Campana, c.s.

 1821-1823

  635 Saldi del Conservatorio e della Spezieria, c.s.  1821-1822

  636 Documenti che riguardano la Spezieria del Conservatorio, c.s.           1822

  637 Amministratori del Conservatorio (Jacopi, Campana, Fortini),
contro lo speziere Carnesecchi, c.s.

 1822-1823

  638 Saldi e relazione del revisore del Conservatorio, c.s.           1823

  639 Decreto per il pubblico oratorio del Conservatorio, c.s.           1838

  640 Gestione del Conservatorio, c.s.           1916

  641 Carteggio, contiene anche la riduzione delle messe gravanti
sull’Istituto (1833-1836)

 1932-1936

  642 Lettere e relazioni sull’asilo femminile di via Torcicoda e
sull’oratorio e l’Ospedale Campana, c.s.

 1933-1979

  643 Lavori di ampliamento degli ambienti, c.s.  1961-1965



  644 “Relazione sommaria dell’attività svolta”, dattiloscritto  1965-1971

  645 Convocazione Consiglio d’amministrazione / Oneri patrimoniali
del Conservatorio, carte sciolte in fascicolo

          1979

ASILO DELATRE
Fondato per volere di Margherita Henraux (della famiglia che aveva ridato vita all’attività
delle escavazioni di marmo sul Monte Altissimo), moglie di Luciano Delatre, e sostenuto
con i suoi lasciti, l’asilo maschile Delatre ebbe vita grazie all’attiva partecipazione del
proposto Bertini nel 1891. Gestito fino al 1977 dalle suore Figlie di Carità, è passato poi
al Comune di Seravezza.

  646 Lettera di ringraziamento a Luciano e Margherita Delatre           1894

  647 Elenchi dei bambini per l’ammissione all’asilo, carte sciolte in
fascicolo

 1904-1917

  648 Documenti di gestione e cessazione, c.s.  1921-1979

ISTITUTO TECNICO VERSILIESE
Il canonico Fortunato Raffaelli alla sua morte lasciò alla parrocchia di Seravezza gli
stabili posti presso il Ponte Nuovo, perché essa ne usufruisse per “opere cattoliche di
cultura e di educazione a vantaggio della gioventù versiliese” (dal testamento del 22
febbraio 1925). Nell’edificio ebbe quindi sede, fra 1922 e 1943, l’Istituto Tecnico
Versiliese, poi la Scuola Catechistica Parrocchiale fino al ’44. Dopo la guerra servì da
dimora ai senza tetto, da sede per la Misericordia, e per l’ACLI. Dal 1985 la sua proprietà
è passata all’Istituto per il Sostentamento del Clero della Diocesi.

  649 “Stampe”, articoli di giornali, manifesti, carte sciolte in
fascicolo

 1920-1939

  650 “Registro generale dall’anno 1922”, 2 registri senza coperta  1922-1940

  651 “Corrispondenza ufficiale”, ricevute, promemoria, contiene
anche una lettera del 1934 con la storia dell’Istituto, carte sciolte
in fascicolo

 1922-1941

  652 Riepilogo degli stipendi per gli insegnanti, quattro fascicoletti
legati in carta

 1923-1938

  653 Fatture, corrispondenza, foto, contiene anche la “Costituzione
della Società Anonima per Istituti d’Istruzione” del 1914, carte
sciolte in fascicolo

 1924-1939

  654 “Rilievi e conclusioni sulle gestioni”, c.s.  1934-1940



  655 Ricevute delle rette, fatture, corrispondenza, c.s.  1937-1940

  656 “Libro Cassa”, registro legato in cartone  1938-1939

  657 “Registro generale dei voti trimestrali e degli esami”, registro
fuori serie

 1938-1939

  658 CINEMA ISTITUTO RAFFAELLI. Fatture e ricevute, carte
sciolte in fascicolo

          1921


